
ATTO DI INDIRIZZO 
RIGUARDANTE AGIORNAMENTO ANNUALE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  

AI SENSI DELL’ART. 3 C. 1 DEL DPR N. 275/1999 
RELATIVA ALL’A.S. 2022/2023 

 
Prot. N. 7462/II.5  data: 11/10/2022        
 
          Al Collegio dei Docenti  
          p. c.      Al Consiglio d’istituto 
          Ai Genitori 
          Al Personale ATA 
          ALBO 

     Sito Web      
           
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO l’art. 21 della legge n. 59/97 che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche;  
VISTO il D.P.R. 275/99, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell'art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59; 
VISTO il comma n.14 dell’art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che attribuisce al 
dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola; 
VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale garante 
del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle 
risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, 
intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto 
all’apprendimento da parte degli alunni; 
 
CONSIDERATO CHE 
a) le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, 
che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del piano dell’offerta formativa 
triennale; 
b) le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015, prevedono, che le istituzioni scolastiche, che già 
hanno provveduto con la partecipazione di tutti gli organi di governo, alla definizione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, (Triennio 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025), possano rivederlo annualmente; 
 
TENUTO CONTO del Piano Triennale dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti e Adottato dal 
Consiglio di Istituto con delibera n. 47 del giorno 11/02/2022 
TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV); 
TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni ha contribuito a costruire 
l’identità dell’Istituto;  
TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità individuate dal PdM; 
 
VISTI i risultati delle rilevazioni nazionale degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli 
della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a 
parità di indice di background socioeconomico e familiare; 
 
PREMESSO CHE  la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla 
Legge n.107/2015; l’obiettivo del documento è fornire indicazioni, ai fini dell’aggiornamento annuale del 
PTOF sulle modalità di elaborazione, sui contenuti indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle 



priorità, sugli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata 
esplicitazione nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è 
chiamato a svolgere in base alla normativa vigente; 
 

 
EMANA 

 
Ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.07.2015 n. 107 
il seguente Atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della pianificazione dell’Offerta Formativa 
Triennale e dei processi educativi e didattici ai fini dell’aggiornamento annuale del PTOF relativa all’a.s. 
2022/2023 

 
L’aggiornamento dell’offerta formativa annuale recepisce i traguardi posti nelle Indicazioni Nazionali, gli esiti 
della valutazione interna della scuola esplicitati in priorità e traguardi del RAV, e in azioni di miglioramento 
individuate nel PdM  nonché le esigenze del contesto territoriale e le istanze dell’utenza. Per l’a.s. 2022/2023 
si aggiorna l’offerta delle attività progettuali e delle interazioni con il territorio, in coerenza con gli obiettivi 
formativi definiti al comma 7 della L. 107/2015. 
Si dovrà altresì prevedere una revisione del documento che contempli il graduale abbandono delle condizioni 
dettate dallo dal trascorso periodo di stato di emergenza, cercando di mantenere quanto di positivo si è 
determinato nei processi organizzativi, amministrativi e didattici della scuola. 
La pianificazione dell’aggiornamento dell’offerta formativa dovrà contemplare la rendicontazione sociale 
effettuabile sulla base di obiettivi misurabili con dati oggettivi consentendo quindi la pubblicazione e 
diffusione dei risultati raggiunti 
 
 
Ai fini dell’aggiornamento per l’a.s. 2022/2023 del documento si ritiene indispensabile che si seguano le 
presenti indicazioni:  
- Revisione del RAV di istituto con una più chiara esplicitazione dei punti di forza e di criticità e, di 
conseguenza, delle priorità e dei traguardi fissati e della loro relazione con gli obiettivi di processo; 
- Ridefinizione delle azioni del PDM per il raggiungimento delle priorità e dei traguardi; 
-Scelte educative, curriculari, extracurriculari che trovino corrispondenza nelle priorità e nei traguardi del 
RAV ed abbiano stretta correlazione con gli obiettivi formativi della legge 107/2015; esse dovranno altresì 
scaturire anche dall’esame dei risultati delle prove standardizzate nazionali. 
 
Pertanto, le scelte progettuali dovranno essere finalizzate: 
al potenziamento delle competenze disciplinari;  alla riduzione in percentuale del numero degli studenti 
collocati nelle fasce di voto più basse; allo sviluppo di azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo e quanto disposto dal comma 16 della legge 107/2015 in merito all’educazione alla parità tra 
i sessi e alla prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni; al contrasto della dispersione 
scolastica, di ogni forma di discriminazione ed al potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al 
successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano 
difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); all’individualizzazione e 
alla personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, 
per la valorizzazione del merito; 
 
I percorsi formativi offerti nel PTOF dovranno essere orientati: 
- al potenziamento delle competenze linguistiche degli studenti, anche attraverso il conseguimento di 
certificazioni nell’apprendimento delle lingue straniere (art.1 c.7 L.107/15); 
- al potenziamento e recupero delle competenze matematico-logiche e scientifiche degli studenti (art.1 c.7 
L.107/15);  
- alla valorizzazione del merito degli studenti (art.1 c.7 L.107/15) e delle eccellenze; 
 - al potenziamento delle competenze linguistiche in italiano (art.1 c.7 L.107/15i);  
 



 
 
 
La pianificazione gestionale-amministrativa sarà improntata:  
-ai criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza, nonché ai principi ed ai criteri in materia di 
valutazione delle strutture e di tutto il personale delle amministrazioni pubbliche; 
- ad una attività negoziale che garantisca il rispetto della trasparenza, della ricerca dell’interesse primario 
della scuola e delle disposizioni previste dai Regolamenti Europei, nonché il rispetto del Codice dei contratti 
pubblici e dei rispettivi Regolamenti, nonché del regolamento di contabilità (D.I. n° 129/2018); 
- alla corrispondenza tra i compensi per attività aggiuntive e le prestazioni effettivamente rese, risultanti da 
riscontri oggettivi; 
- ad un'organizzazione dell’attività amministrativa, tecnica e generale, sulla base della proposta del Direttore 
SGA e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, prevedendo orari di servizio 
e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico, sia in orario 
antimeridiano che pomeridiano; 
- all'attivazione, nel rispetto della normativa vigente, di appositi corsi di formazione in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti delle risorse disponibili e secondo quanto disposto dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
- all'adeguamento del calendario scolastico alle esigenze formative della scuola e del territorio, nel rispetto 
dell’attuazione del PTOF e dei calendari scolastici nazionale e regionale, assicurando che ciò non comporti 
riduzioni delle attività didattiche e dell’orario di lavoro del personale; 
  
 
Il presente Atto costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell’istituzione scolastica in regime di 
autonomia ed è: 
-acquisito agli atti della scuola 
-pubblicato sul sito web 
-affisso all’albo 
-reso noto ai competenti organi collegiali 
 
         Il Dirigente Scolastico 

Prof. Francesco Gasbarri 
Documento firmato digitalmente ai sensi del  
D.Lgs. 82/2005 e leggi ad esso collegate 
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